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TITOLO I          DESCRIZIONE E CONSISTENZA DEI SERVIZI  

  
  
ART. 1.1 PREMESSE  
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà con la procedura aperta di cui all’art. 71 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. ed in 
base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 del medesimo decreto. 
L’affidamento sarà effettuato ad aziende autorizzate ai sensi dell’art. 212 del D.lgs.152/2006 e s.m.i.. L’appalto 
non è suddiviso in lotti I servizi oggetto di questo appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici 
e non potranno essere sospesi o abbandonati salvo che per dimostrata “causa di forza maggiore”.  
L’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti e future in materia, sia a livello 
nazionale che regionale e del regolamento comunale.  
AES per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani indice gara pubblica ai sensi del D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36, con aggiudicazione in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
AES si riserva, inoltre, la facoltà di affidare, mediante trattativa privata, servizi complementari o nuovi, ai sensi 
dell’articolo 76, comma 6, del Decreto Legislativo n. 36 del 31/03/2023 e successive integrazioni e modifiche.  
Per una corretta lettura ed interpretazione del presente capitolato speciale d’appalto si forniscono di seguito 
alcune definizioni che verranno più spesso utilizzate, fornendo delle stesse le relative descrizioni:  

• capitolato: quando è inteso in senso generico e non è correlato a specificazioni particolari si intende 
sempre il presente capitolato speciale d’appalto;  

• Appaltatore/Società/Impresa: quando è inteso in senso generico e non sia presente già una specificazione 
particolare si intende sempre il gestore dei servizi compresi nel presente capitolato speciale di appalto 
che sarà tenuto alla attuazione in forza di apposito contratto stipulato a seguito di intervenuta 
aggiudicazione;  

• AMAIE/AES/Committente/Stazione Appaltante: si intende sempre AMAIE Energia e Servizi s.r.l. 

• Comune/Comuni: si intende il Comune o i Comuni presso cui vengono svolti i servizi  

• Corrispettivo annuo: è il corrispettivo dovuto da AES per lo svolgimento dei servizi previsti dal presente 
capitolato.  

• Impianti finali: si intendono gli impianti di smaltimento, recupero o incenerimento di destinazione finale 
del rifiuto.  

Il presente Capitolato Speciale di Appalto disciplina i rapporti inerenti all’esecuzione del servizio oggetto 
dell’appalto tra le seguenti parti:   
- STAZIONE APPALTANTE   
AMAIE Energia e Servizi S.r.l. (in seguito anche AES), Via Quinto Mansuino snc - 18038 Sanremo (IM), Codice 
Fiscale: IT 01350350086, Partita IVA: IT 01350350086, Centralino: +39 0184 51711, Indirizzo E-mail: 
segreteria@amaie-energia.it, Posta Elettronica Certificata: amaieenergia@pec.it.   
- APPALTATORE – IMPRESA AGGIUDICATARIA   
È l’impresa, di seguito denominata “Appaltatore”, cui AES provvederà ad affidare i servizi oggetto del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto (di seguito denominato “C.S.A.”) mediante appalto, ai sensi e per gli effetti di 
quanto previsto dal D.lgs.36/2023 e successive modifiche ed integrazioni (d’ora in poi “s.m.i.”). 
Nel Disciplinare di gara:   

• verrà disciplinato il procedimento di gara;   

• verranno definiti i requisiti minimi che le imprese dovranno possedere per la partecipazione alla gara.   
Le premesse costituiscono parte sostanziale ed integrante del presente C.S.A.  
  
  
Art. 1.2 OGGETTO DELL’APPALTO – MODALITA’ E LUOGHI DI ESECUZIONE  
Il presente appalto ha per oggetto l’esecuzione, secondo le norme stabilite dal presente C.S.A. e negli altri 
documenti di gara ed i principi previsti dalla normativa vigente in materia, dei servizi pubblici di igiene urbana 
e di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati in forma differenziata da eseguirsi sul territorio dei comuni di: 
Badalucco, Bajardo, Castellaro, Ceriana, Molini Di Triora, Montalto-Carpasio, Terzorio, Triora, Taggia, 
Pompeiana. 
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Il territorio interessato ricomprende:  

 
L’appalto consiste nell’espletamento da parte dell’Appaltatore dei servizi di raccolta rifiuti e igiene urbana 
secondo le modalità indicate nel “Allegato 1 -Disciplinare di esecuzione dei Servizi”,  
 
 
1.3 TRASPORTI – IMPIANTI DI CONFERIMENTO - PROPRIETA’ DEI MATERIALI – REGISTRI DI C/S 
L’Appaltatore, per tutta la durata dell’appalto, dovrà provvedere a proprio onere,  al trasporto dei rifiuti 
raccolti agli impianti di smaltimento o recupero autorizzati, con le modalità previste di seguito.  
1.3.1 RIFIUTI DA CONFERIRE  - IMPIANTI DI CONFERIMENTO  
L’appaltatore, prima dell’inizio del servizio, dovrà inviare al Committente l’elenco degli impianti di destinazione 
individuati. 
E’ fatto divieto di conferire rifiuti che non abbiano le caratteristiche previste dai singoli impianti di smaltimento 
e recupero, l’appaltatore dovrà inoltre concordare con l’impianto i tempi ed i modi di conferimento.  
1.3.2 SMALTIMENTO DELLA FRAZIONE SECCA RESIDUALE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI  
I rifiuti della frazione secca dei rifiuti solidi urbani (CER 200301) provenienti dalla raccolta eseguita nel 
territorio dei Comuni serviti, dovranno essere conferiti presso l’impianto provinciale individuato dagli enti 
preposti.  

 
1.3.3 RECUPERO DELLA FRAZIONE ORGANICA DA RACCOLTA DIFFERENZIATA (FORSU) 
Il conferimento della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (CER 200108) provenienti dalla raccolta eseguita 
nel territorio dei Comuni dovrà avvenire presso la piattaforma messa a disposizione da AES sul territorio da 
AES di Sanremo. I costi di smaltimento sono a carico dei Comuni. 
1.3.4 RECUPERO DELLA FRAZIONE VERDE (SFALCI E POTATURE)  
In conferimento dei rifiuti vegetali e degli scarti ligneo-cellulosici (CER 200201) provenienti dalla raccolta 
eseguita nel territorio dei Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati individuati 
dall’Appaltatore.  
1.3.5 SMALTIMENTO/RECUPERO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INGOMBRANTI  

RIFIUTI URBANI 

NON DIFFERENZIATI

anno 2024 200301

BADALUCCO 141.620,00                    

BAJARDO 25.680,00                      

CASTELLARO 132.400,00                    

CERIANA 203.260,00                    

MOLINI DI TRIORA 87.060,00                      

MONTALTO-CARPASIO 62.060,00                      

TERZORIO 22.840,00                      

TRIORA-MONESI 97.760,00                      

772.680,00             
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Il conferimento della frazione rifiuti solidi urbani ingombranti (CER 200307) provenienti dalla raccolta eseguita 
nel territorio dei Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati individuati 
dall’Appaltatore. I costi di smaltimento sono a carico dell’appaltatore. 

 
1.3.6 RECUPERO DELLA FRAZIONE LEGNO  
In conferimento dei rifiuti della frazione legno (CER 200138) provenienti dalla raccolta eseguita nel territorio 
dei Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati individuati dall’Appaltatore. I costi 
di recupero/smaltimento sono a carico da AES. 
1.3.7 SMALTIMENTO/RECUPERO DEI RIFIUTI PROVENIENTI DALLO SPAZZAMENTO DELLE STRADE 
MECCANIZZATO  
Il conferimento dei rifiuti provenienti dallo spazzamento stradale meccanizzato (CER 200303) provenienti dal 
servizio eseguito nel territorio da AES di Taggia, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati individuati 
dall’Appaltatore. I costi di recupero/smaltimento sono a carico da AES. 

 
1.3.8 RECUPERO DELLA FRAZIONE MULTIMATERIALE LEGGERO/PLASTICA  
In conferimento dei rifiuti plastica e/o   imballaggi in materiali misti (CER 200139/150106) provenienti dalla 
raccolta eseguita nel territorio dei Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati 
individuati dall’Appaltatore. AES conferirà all’appaltatore la delega a convenzionarsi con il COREPLA in nome 
e per conto da AES stesso autorizzando l’appaltatore a gestire pertanto i rapporti e rimarranno all’appaltatore 
i ricavi COREPLA relativi al conferimento dei rifiuti 

RIFIUTI 

INGOMBRANTI

anno 2024 200307

BADALUCCO 11.685,00          

BAJARDO 15.305,00          

CASTELLARO 6.925,00            

CERIANA 6.745,00            

MOLINI DI TRIORA 5.870,00            

MONTALTO-CARPASIO 11.950,00          

TERZORIO 2.125,00            

TRIORA-MONESI 6.925,00            

67.530,00      

MESE QTA KG

Gennaio 10.060                                        

Febbraio 3.160                                          

Marzo 5.425                                          

Aprile 3.935                                          

Maggio 7.275                                          

Giugno 4.445                                          

Luglio 5.590                                          

Agosto 16.577                                        

Settembre 7.575                                              

Ottobre 7.425                                              

Novembre 9.270                                              

Dicembre 7.380                                              

TOTALE KG. 88.117                                            

CER 200303 TERRA DA SPAZZAMENTO  - ANNO 

2024 - Comune di Taggia
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All’inizio di ogni anno l’appaltatore provvederà a comunicare ad AES i corrispettivi riconosciuti dalla filiera 
COREPLA aggiornandole ogni qualvolta necessario, e provvederà a versare il corrispettivo dovuto ad AES, 
previa emissione di fatture semestrali.   

 
1.3.9 RECUPERO DELLA FRAZIONE CARTA-CARTONE 
In conferimento dei rifiuti Carta-Cartone, imballaggi in carta (CER 200101/150101) provenienti dalla raccolta 
eseguita nel territorio dei Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati individuati 
dall’Appaltatore. 
I costi e i ricavi per la gestione del rifiuto sono in capo all’appaltatore 
Il AES conferirà all’appaltatore la delega a convenzionarsi con il COMIECO in nome e per conto da AES stesso 
autorizzando l’appaltatore a gestire pertanto i rapporti e rimarranno all’appaltatore i ricavi COMIECO relativi 
al conferimento dei rifiuti 
All’inizio di ogni anno l’appaltatore provvederà a comunicare ad AES i corrispettivi riconosciuti dalla filiera 
COMIECO aggiornandole ogni qualvolta necessario, e provvederà a versare il corrispettivo dovuto ad AES, 
previa emissione di fatture semestrali.  

 
1.3.10 RECUPERO DELLA FRAZIONE VETRO 
In conferimento dei rifiuti imballaggi in Vetro (CER 150107) provenienti dalla raccolta eseguita nel territorio 
dei Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso idonei impianti autorizzati individuati dall’Appaltatore. 
I costi e i ricavi per la gestione del rifiuto sono in capo all’appaltatore. 
AES conferirà all’appaltatore la delega a convenzionarsi con il COREVE in nome e per conto da AES stesso 
autorizzando l’appaltatore a gestire pertanto i rapporti e rimarranno all’appaltatore i ricavi COMIECO relativi 
al conferimento dei rifiuti. 

IMBALLAGGI 

in MATERIALI MISTI - PLA

anno 2024 150106PLA

BADALUCCO 31.295,00                                   

BAJARDO 10.255,00                                   

CASTELLARO 29.890,00                                   

CERIANA 25.665,00                                   

MOLINI DI TRIORA 14.145,00                                   

MONTALTO-CARPASIO 14.465,00                                   

TERZORIO 6.645,00                                     

TRIORA-MONESI 12.545,00                                   

144.905,00                      

CARTA e CARTONE
IMBALLAGGI 

di CARTA e CARTONE

anno 2024 200101 150101

BADALUCCO 48.080,00                    110,00                                

BAJARDO 11.785,00                    -

CASTELLARO 33.895,00                    515,00                                

CERIANA 28.940,00                    -

MOLINI DI TRIORA 19.670,00                    55,00                                  

MONTALTO-CARPASIO 16.845,00                    60,00                                  

TERZORIO 9.430,00                       -

TRIORA-MONESI 18.605,00                    220,00                                

187.250,00            960,00                       
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All’inizio di ogni anno l’appaltatore provvederà a comunicare ad AES i corrispettivi riconosciuti dalla filiera 
COREVE aggiornandole ogni qualvolta necessario, e provvederà a versare il corrispettivo dovuto ad AES, previa 
emissione di fatture semestrali.  

 
1.3.11 RECUPERO DELLE FRAZIONI DI RIFIUTI NEL COMUNE DI POMPEIANA 
Per quanto riguarda il Comune di Pompeiana, le diverse tipologie di rifiuti oggetto di recupero sono stimate 
nella tabella sotto riportata: 

 

IMBALLAGGI 

in MATERIALI MISTI - VET

IMBALLAGGI 

di VETRO
VETRO

anno 2024 150106 150107 200102

BADALUCCO 920,00                                        58.560,00      -

BAJARDO 20.560,00                                  - -

CASTELLARO 2.590,00                                     49.680,00      730,00            

CERIANA 505,00                                        51.910,00      -

MOLINI DI TRIORA 180,00                                        37.110,00      -

MONTALTO-CARPASIO 290,00                                        31.320,00      -

TERZORIO 30,00                                           10.090,00      -

TRIORA-MONESI 1.648,00                                     29.860,00      -

26.723,00                        268.530,00 730,00        
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1.3.12 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI 
In conferimento dei rifiuti urbani pericolosi pile e farmaci provenienti dalla raccolta eseguita nel territorio dei 
Comuni, ovre previsto, dovrà avvenire presso il CDR di Taggia messo a disposizione da AES. I costi di 
recupero/smaltimento sono a carico da AES. 
1.3.13 REGISTRO DI CARICO E SCARICO - FORMULARI DI IDENTIFICAZIONE – RENTRI - DATI SUI RIFIUTI E 
MUD  
L’appaltatore dovrà provvedere a proprie cura e spese e sotto la propria responsabilità civile e penale:   
a. alla fornitura, vidimazione, tenuta e corretta compilazione del registro di carico e scarico, di cui all’art.190 

del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., dei rifiuti raccolti sul territorio.   
L’Appaltatore si impegna a conservare il registro di carico e scarico dei rifiuti raccolti sul territorio presso 
una propria sede della quale dovrà comunicare gli estremi a AES. Nel caso di visite ispettive da parte di Enti 
di controllo che richiedessero di prenderne visione, l’Appaltatore dovrà provvedere alla consegna dello 
stesso presso la sede di AES entro 2 (due) ore dalla relativa richiesta del Direttore dell’esecuzione del 
contratto, senza oneri aggiuntivi per AES.   

b. la fornitura, vidimazione, compilazione e corretta gestione dei formulari di identificazione e trasporto, di 
cui all’art.193 del D.lgs.152/2006 e s.m.i., dei rifiuti raccolti sul territorio;  

c. a compiere tutti gli adempimenti previsti in materia di RENTRI per quanto di propria competenza;   
d. alla presentazione al Responsabile  dell’esecuzione del contratto entro il quindicesimo giorno di ogni 

mese, di un prospetto riassuntivo di ogni conferimento del mese precedente effettuato e di tutta la relativa 
documentazione (formulari di identificazione rifiuto, bollettini di pesata in uscita dalla piattaforma 
ecologica Comunale e bollettini di pesata degli impianti di conferimento, ecc.). Sul prospetto deve essere 
riportata l’indicazione della provenienza del rifiuto. 

 
 
ART. 1.4 PRESA VISIONE DEI LUOGHI IN CUI VERRÀ SVOLTO IL SERVIZIO  
I concorrenti interessati alla partecipazione alla gara, a discrezione e non obbligatoriamente, potranno 
eseguire un sopralluogo presso il territorio dei Comuni interessati per procedere alla ricognizione dei luoghi 
in cui verrà svolto il servizio, per acquisire ogni informazione utile alla formulazione dell’offerta, all’erogazione 
ottimale della prestazione ed al rispetto delle norme di sicurezza ed ambientali.   
AES non rilascerà un’attestazione di avvenuta presa visione.  
 
 
ART. 1.5 SERVIZI MINIMI  
Tutti i servizi oggetto dell’appalto dovranno essere eseguiti:   

• secondo le disposizioni di cui al presente C.S.A. del Capitolato Tecnico di cui all’Allegato 1 e del 
responsabile dell’esecuzione del contratto;   

• secondo quanto previsto nel “Progetto Tecnico – Operativo” presentato dall’Appaltatore in sede di gara e 
approvato dal AES.   

Nell’Allegato 1 – Capitolato Tecnico vengono descritte puntualmente le modalità di raccolta e tali disposizioni 
risultano le attività minime che l’Appaltatore dovrà garantire per lo svolgimento del servizio.  
Gli obiettivi che AES si propone di raggiungere attraverso questo appalto sono:   

• lo sviluppo di azioni di minimizzazione e di recupero diretto finalizzate alla riduzione della produzione di 
rifiuti;   

• il coinvolgimento e la responsabilizzazione delle utenze per il corretto andamento del sistema integrato 
di gestione differenziata dei rifiuti urbani e assimilati;   

• l’aumento generalizzato dell’efficienza e dell’efficacia sia del sistema di raccolta rifiuti sia dei servizi di 
pulizia della città;   

• il miglioramento dei risultati raggiunti in tema di raccolta differenziata sia a livello quantitativo, 
aumentando la percentuale di raccolta differenziata, sia a livello qualitativo, aumentando la qualità del 
materiale raccolto in modo differenziato ed avviato al riciclo;   
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• ottenere costantemente un prodotto di ottima qualità ed in linea con le richieste e le aspettative della 
cittadinanza.   

I servizi di raccolta dovranno essere svolti:   

• con modalità tali da salvaguardare l’igiene pubblica, garantire il decoro ambientale ed evitare il più 
possibile molestie alla popolazione, dispersione di liquami e perdita di materiale, sollevamento di polvere 
o inquinamento acustico;   

• minimizzando il più possibile il tempo di permanenza dei rifiuti da  raccogliere nei punti di esposizione;  
i disagi al traffico veicolare e ciclo – pedonale in maniera tale che sul suolo non rimanga alcuna traccia 
di rifiuti.   

Pertanto, le operazioni di raccolta sono obbligatoriamente comprensive dell’immediata pulizia dei siti dai 
rifiuti eventualmente dispersi durante le operazioni di raccolta (ad esempio per rottura di sacchi o per 
svuotamento di cassonetti e contenitori , ecc.) e di trasporto. A tal fine gli operatori dovranno essere dotati 
di adeguate attrezzature quali, ad esempio, scope, palette, pinze, ecc. evitando in modo assoluto la 
miscelazione delle varie tipologie di rifiuto già separate dagli utenti.   
Anche per questo, onde permettere all’Appaltatore una certa discrezionalità nell’organizzazione operativa dei 
servizi da eseguire, non sono state fissate per quanto possibile rigide modalità pratiche di esecuzione.   
L’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i servizi nel modo che riterrà più opportuno, al fine di eseguirlo 
perfettamente, secondo i termini contrattuali e nel pieno rispetto delle condizioni stabilite dalle disposizione 
tecniche contenute nel C.S.A. e nei restanti documenti di gara, e dalle normative vigenti in materia.   

 

 
L’Appaltatore dovrà cercare di migliorare costantemente anno per anno la percentuale di Raccolta 
Differenziata  sul territorio avendo come base di riferimento il valore percentuale riportato nella tabella sopra 
esposta. 
Per tale motivo l’Appaltatore dovrà indicare all’interno del proprio “Progetto Tecnico – Operativo” i propri 
obiettivi annuali di raccolta differenziata, che saranno anch’essi oggetto di valutazione, il cui mancato 
raggiungimento comporterà l’applicazione della penalità sotto specificata.   

MESE TAGGIA* BADALUCCO BAJARDO CASTELLARO CERIANA
MOLINI DI 

TRIORA

MONTALTO 

CARPASIO
TERZORIO

GENNAIO 65,77 70,64 74,70 61,23 47,10 60,93 65,44 66,36

FEBBRAIO 66,50 67,09 80,70 65,62 48,28 57,02 67,55 60,65

MARZO 67,27 68,12 77,65 66,30 47,40 68,31 70,86 69,59

APRILE 66,27 61,00 51,20 67,02 49,14 55,69 62,54 62,65

MAGGIO 68,67 72,70 81,98 67,96 41,42 62,94 66,78 71,76

GIUGNO 65,70 62,46 61,76 72,69 45,92 65,19 71,22 65,54

LUGLIO 67,62 61,20 79,78 65,16 39,70 54,56 66,01 64,04

AGOSTO 66,18 63,56 82,29 64,22 48,40 65,83 70,15 66,63

SETTEMBRE 64,68 56,62 76,06 58,02 44,59 57,34 68,21 70,12

OTTOBRE 67,57 66,31 82,63 62,55 42,03 63,39 66,68 66,90

NOVEMBRE 64,22 64,62 66,07 70,97 41,80 59,35 65,12 71,25

DICEMBRE 66,48 57,55 70,89 61,83 35,35 51,51 63,00 67,20

*comprensiva dei servizi di raccolta non oggetto di questa gara

49,64

58,59

53,18

56,11

58,74

51,29

52,57

54,52

49,21

TRIORA

47,34

60,29

60,32
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Al fine di raggiungere tali obiettivi l’Appaltatore dovrà porre in essere ogni migliore azione di carattere 
operativo, pubblicitario e di sensibilizzazione della cittadinanza indicata nel proprio “Progetto Tecnico – 
Operativo” da elaborare nel rispetto delle prescrizioni minime dettate dal presente C.S.A. e dagli altri 
documenti di gara, dandone sempre tempestivamente comunicazione al AES.   
Ogni azione non prevista all’interno di tale Progetto potrà essere messa in atto dall’Appaltatore, a sue cure e 
spese senza oneri aggiuntivi rispetto al canone d’appalto, solo dopo averla proposta al Responsabile  
dell’esecuzione del contratto.  
  
  
1.6 “PROGETTO TECNICO – OPERATIVO” ED OFFERTA ECONOMICA  
I soggetti partecipanti, oltre alla documentazione richiesta dal bando di gara, dovranno presentare all’interno 
della “Busta B - Offerta Tecnica”, specifico “Progetto Tecnico – Operativo” di servizio, che sarà oggetto di 
valutazione da parte della commissione di gara per l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri indicati nel 
bando e nel disciplinare di gara.   
Nel “Progetto Tecnico – Operativo” i soggetti partecipanti dovranno obbligatoriamente indicare 
dettagliatamente:   

• il personale (livello, numero e ore di impiego di ciascun addetto);   

• i mezzi e le attrezzature (tipologia, quantità, numero e ore di impiego, tipo di alimentazione (es. metano, 
gasolio, GPL, mezzi elettrici), caratteristiche, dimensioni ed estremi identificativi quali: marca, portata, 
tara, eventuali optionals (ad es. sistemi di vuotatura cassonetti/bidoni) e, se già immatricolati, numero di 
targa o di telaio, anno immatricolazione;  che intendono utilizzare per lo svolgimento di ogni tipologia di 
servizio richiesta.   

Il “Progetto Tecnico – Operativo”, una volta approvato da AES, verrà assunto come riferimento per:   

• l’applicazione delle penali previste in caso di inadempimento;   

• l’eventuale  stesura di ordinanze e regolamenti comunali inerenti la gestione dei rifiuti ed i servizi di igiene 
urbana.   

È fatto obbligo all’Appaltatore di far entrare in servizio tutti i mezzi e le attrezzature non inferiori, per numero 
e qualità, a quelli indicati nel “Progetto Tecnico – Operativo” presentato in sede di gara ed approvato da AES 
entro 60 giorni dall’affidamento del servizio.   
L’Appaltatore, inoltre, qualora durante il corso dell’appalto stesso intenda sostituire mezzi o attrezzi divenuti 
inidonei o ritenga di voler apportare dei miglioramenti nei servizi, dovrà rendere noto tale intendimento AES, 
che dovrà esprimere, preventivamente ed in forma scritta, il proprio assenso.   
Il “Progetto Tecnico – Operativo” complessivo di servizi deve contenere una relazione tecnica che ne illustri le 
caratteristiche specifiche con particolare attenzione ai seguenti elementi:   

• modalità di svolgimento dei servizi;   

• qualità tecnico – ambientale dei servizi erogati; 

• servizi e/o forniture migliorativi offerti/e gratuitamente.   
I costi di elaborazione del “Progetto Tecnico – Operativo” sono inclusi nel canone d’appalto.  
Nella “Busta C - Offerta Economica” dovrà essere contenuta l’offerta economica riferita: 
a) al ribasso percentuale unico ed incondizionato sull’importo posto a base di gara; 
b) ai propri costi della manodopera, da intendersi come costi del personale utilizzato per lo svolgimento del 

presente appalto; 
c) ai costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro relativamente al presente appalto. 
Gli importi dovranno essere espressi in €. sia in cifre che in lettere.    
Non saranno ammesse offerte che eguaglino o eccedano l’importo annuale presunto dell’appalto.   
L’offerta economica dovrà  essere compilata in ogni sua parte.   
I valori contenuti nell’offerta sono vincolanti e ad essi AES potrà fare riferimento per la richiesta di servizi 
ulteriori.  
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1.7 DURATA DELL’APPALTO E VERBALE DI AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
La durata dell’appalto è quantificata in 5 (cinque) anni decorrenti dalla data di consegna del servizio, con 
possibilità di estensione per un’ulteriore annualità, e si intenderà risolto alla scadenza del termine stabilito, 
senza necessità di preventiva disdetta. AES si riserva di far iniziare il servizio, anche se non dovesse essere 
ancora stato sottoscritto il contratto d’appalto.   
I servizi dovranno essere avviati entro la data fissata nel provvedimento di assegnazione definitiva dei servizi.  
L’Appaltatore resterà vincolata con la presentazione dell’offerta per 180 (centottanta) giorni naturali e 
consecutivi mentre AES resterà vincolato solo dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto.   
All’inizio dell’appalto verrà sottoscritto, in doppio esemplare, dal Responsabile del Servizio dell’esecuzione del 
contratto e dall’Appaltatore, il “verbale di avvio dell’esecuzione del contratto” con i contenuti e secondo le 
modalità previsti dall’art.31, comma 2, dell’Allegato II.14 al D.lgs. 36/2023 e s.m.i. 
L’aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per l’Appaltatore mentre sarà impegnativa per AES solo 
dopo che l’atto di aggiudicazione sarà divenuto esecutivo.   La stipula del contratto risponderà ai dettami di 
quanto indicato dal D.lgs. 36/2023 e s.m.i..  
Qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto e 
conseguente affidamento del servizio, l’Appaltatore dovrà garantirne l’espletamento fino alla data di 
assunzione del servizio da parte dell’Appaltatore subentrante. Durante tale periodo di servizio rimangono 
ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel relativo capitolato.  
L’Appaltatore dovrà presentarsi per la stipula del contratto entro 10 (dieci) giorni dall’invito di AES a seguito 
delle verifiche dei requisiti di cui al D. Lgs. 36/2023.  
In particolare, l’Appaltatore, all’atto della firma del contratto, dovrà specificatamente dichiarare per iscritto, a 
norma degli articoli 1341 e 1342 del c.c., l’accettazione delle clausole, tutte, contenute nelle suddette 
disposizioni di legge, nei regolamenti, nel presente capitolato e nel bando di gara.  
L’Appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal AES per l’avvio dell’esecuzione del 
contratto; in caso di inadempienza,  AES ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 
124 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.   
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TITOLO II      SUBAPPALTO, GARANZIE E CONTRATTO  

  
  
ART. 2.1 SUBAPPALTO  
È ammesso il subappalto.  
Il concorrente indicherà le prestazioni e le forniture che intende subappaltare. In caso di mancata indicazione, 
il subappalto è vietato.  
Le prestazioni oggetto dell’affidamento possono essere subappaltate ma non possono, a loro volta, essere 
oggetto di ulteriore subappalto alla luce della natura del servizio oggetto del presente appalto ai sensi dell’art. 
119, comma 17, D.lgs. 36/2023.  
L’Aggiudicatario e il SubAggiudicatario sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
dell’esecuzione del contratto di subappalto.  
L’Aggiudicatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta e celere 
esecuzione delle prestazioni subappaltate, sollevando la Stazione Appaltate da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza dell’esecuzione di 
forniture o lavori di posa in opera subappaltati.  
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal D.L. 139/95 convertito dalla L. 246/95.   
L’Aggiudicatario è tenuto ad inserire nel contratto di subappalto le previsioni contenute dall’art. 3 della L. 
136/2010 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è tenuto a verificare l’assorbimento da 
parte del subAggiudicatario degli obblighi previsti dalla legge sopracitata.  
La Stazione Appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e l’Aggiudicatario è obbligato 
a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate e il tutto entro il 
termine di 20 (venti) giorni dalla data di pagamento effettuato dalla Stazione Appaltante all’Aggiudicatario. 
  
  
ART. 2.2 CAUZIONE PROVVISORIA  
La cauzione provvisoria sarà pari al 2% dell’importo a base d’asta, come meglio specificato nel disciplinare di 
gara.  
  
  
ART. 2.3 CAUZIONE DEFINITIVA  
La cauzione definitiva è fissata nella misura del 10% dell’importo contrattuale.   
La cauzione definitiva garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto d’appalto e il 
risarcimento del danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime.   
Garantisce, inoltre, il rimborso delle somme pagate in più all’Aggiudicatario rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale.   
Rimane salvo, in ogni caso, il risarcimento del maggior danno che l’Amministrazione avesse a subire. 
L’Amministrazione ha diritto di valersi sulla cauzione definitiva per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto in danno dell’Aggiudicatario e per il pagamento 
di quanto dovuto dall’Aggiudicatario per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle Leggi e dei Regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.   
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 
massimo del 80% dell’iniziale importo garantito.  
Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’Aggiudicatario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti l’avvenuta 
esecuzione.   
L’ammontare residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato all’atto di apposizione del visto 
sulle fatture di spesa.  
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Resta convenuto che, anche dopo l’apposizione del visto, l’importo residuo della cauzione continuerà a 
restare, in tutto o in parte, vincolato a garanzia dei diritti dei creditori, ogniqualvolta la rata a saldo non sia, a 
giudizio insindacabile dell’Amministrazione, allo scopo sufficiente, salvo diversa disposizione di Legge. Si 
precisa che, a norma dell’art. 117, comma 8, del D. Lgs. 36/2023 il mancato svincolo nei 15 giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell’Aggiudicatario per la quale la garanzia è prestata. La mancata costituzione della presente 
garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto 
Appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione definitiva deve 
essere redatta secondo le indicazioni contenute negli atti di gara.  
  
  
ART. 2.4 STIPULA DEL CONTRATTO  
L’aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per l’Appaltatore mentre sarà impegnativa per AES solo 
dopo che l’atto di aggiudicazione sarà divenuto esecutivo.   
La stipulazione del contratto avverrà non prima di 32 (trentadue) giorni naturali e consecutivi dall’invio della 
comunicazione di aggiudicazione definitiva.   
La stipula del contratto risponderà ai dettami di quanto indicato dal D.lgs. 36/2023 e s.m.i..  
  
  
ART. 2.5 DOCUMENTI CHE FARANNO PARTE DEL CONTRATTO  
Oltre al presente C.S.A. faranno parte integrante del contratto di appalto, tra l’altro:   

• gli allegati al presente C.S.A.;   

• l’offerta dell’Appaltatore. Si ribadisce che il prezzo offerto dall’Appaltatore derivante dall’applicazione del 
ribasso unico ed incondizionato offerto in sede di gara si intende accettato dall’Appaltatore in base a 
calcoli di sua convenienza, e quindi a tutto suo rischio, avendo la stessa preso visione dell’ambito e della 
consistenza dei servizi, valutato le modalità operative attuabili, e tenuto conto delle condizioni locali 
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione dei servizi.   

• Il prezzo offerto derivante dall’applicazione del ribasso unico ed incondizionato offerto in sede di gara è 
quindi fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità fatti salvi i meccanismi di revisione di 
cui al presente C.S.A., nonché l’eventuale applicazioni di penali previste dal medesimo C.S.A.;   

• il “Progetto Tecnico – Operativo” presentato in sede di gara e approvato da AES; 

• la cauzione definitiva; 

• il Piano Operativo di Sicurezza presentato dall’Appaltatore ai sensi del D.lgs. 81/2008.   
  
  
ART. 2.6 SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI  
Tutte le spese di contratto, nonché ogni altra spesa allo stesso accessoria e conseguente, saranno a carico 
dell’Appaltatore.  Il contratto verrà stipulato con le modalità di cui all’art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023.   
  
  
ART. 2.7 CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO   
Fuori dalle ipotesi di cui all’art. 120, comma 1 lett. d) n. 2, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. è vietata la cessione del 
contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.   
La cessione dei crediti è regolata dall’art. 120, comma 12, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i..    
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TITOLO III        DISPOSIZIONI GENERALI  

  
  
ART. 3.1 CARATTERE DEI SERVIZI E SOSPENSIONI  
I servizi contemplati nel presente C.S.A. sono definiti “servizi locali indispensabili” dal  D.M. 28 maggio 1993 
e s.m.i., costituiscono “attività di pubblico interesse” ai sensi dell’art.178 del  D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e sono 
sottoposti alla normativa dettata dai medesimi decreti.   
I servizi in appalto non potranno essere sospesi o abbandonati, salvo comprovati casi di forza maggiore, 
contemplati dalla normativa vigente in materia ed immediatamente segnalati dall’Appaltatore a AES, e, per 
quanto applicabili, nei casi e secondo le modalità previsti dall’art. 121 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. 
Tra le cause di forza maggiore viene annoverato lo sciopero delle maestranze a condizione che lo stesso rispetti 
le norme per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali previsti dalla Legge 12/06/1990 n. 
146 come modificata con la Legge 11/04/2000 n. 83 e s.m.i., da leggi correlate e/o da provvedimenti vincolanti 
della competente Autorità.   
In particolare, l’Appaltatore dovrà dare preavviso scritto dello sciopero, nelle rispetto delle tempistiche di 
legge previste, al Responsabile del Servizio dell’esecuzione del contratto e collaborare con AES nel diffonderne 
l’informazione alle utenze.   
I servizi non resi dovranno essere recuperati nel giorno lavorativo immediatamente successivo a quello dello 
sciopero pena detrazione dell’ammontare per i servizi non resi dalle fatture dell’Appaltatore.   
Non saranno considerati causa di forza maggiore, e quindi saranno sanzionabili ai sensi del presente C.S.A., 
scioperi del personale che dipendessero da cause locali e/o direttamente imputabili all’Appaltatore, quali, a 
titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni, l’anomala permanente 
distribuzione dei carichi di lavoro rispetto a quanto previsto nel contratto, ecc..   
In caso di arbitrario abbandono o ingiustificata sospensione, anche parziale, dei servizi, AES, previa diffida a 
mezzo fax ad attivare immediatamente il servizio e salvo, in ogni caso, il risarcimento dei danni subiti, potrà 
rivolgersi ad altra Appaltatore del settore, rivalendosi sull’Appaltatore per i costi sostenuti, fatte salve 
l’applicazione delle penalità previste dal presente C.S.A. e la facoltà di risoluzione del contratto.   
Inoltre, nel caso in cui si ravvisi il configurarsi, nel fatto medesimo, degli estremi di reato di cui all’art.340 C.P., 
AES segnalerà il fatto alla competente Autorità Giudiziaria.  
  
  
ART. 3.2 PROPRIETA’ DEI RIFIUTI – CONTRIBUTI E PROVENTI DERIVANTI DAI RIFIUTI  
Tutte le materie di rifiuto costituenti l’oggetto del servizio di raccolta e trasporto RSU sono di proprietà dei 
Comuni.    
L’Appaltatore è responsabile della qualità dei materiali raccolti, secondo quanto specificato nel presente 
C.S.A..  
Le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento e recupero, connesse con la 
non idoneità del rifiuto ad essi conferito, saranno a carico dell’Appaltatore 
I proventi derivanti dall’avvio al recupero delle frazioni di rifiuti riciclabili raccolte ed i corrispettivi derivanti 
dalla sottoscrizione delle apposite convenzioni con il CONAI, con i relativi Consorzi di “filiera” e con altri 
consorzi di recupero, saranno di pertinenza dell’Appaltatore.  
I Comuni invieranno a tali consorzi, su richiesta dell’Appaltatore, le necessarie deleghe debitamente 
sottoscritte.   
L’Appaltatore dovrà fornire al Responsabile del servizio dell’esecuzione del contratto, con cadenza semestrale, 
le seguenti informazioni:   
- somme introitate dalla vendita dei rifiuti;   
- contributi introitati tramite conferimento dei rifiuti ai Consorzi di filiera;  con relativa fascia di qualità 

attribuita per ogni tipologia di rifiuto conferito, indicandone il periodo di riferimento, allo scopo di una 
puntuale verifica nel merito di una corretta differenziazione da parte delle utenze.   
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Eventuali contributi erogati da terzi (ad es. Enti pubblici, associazioni e privati) finalizzati al miglioramento dei 
servizi attinenti al presente C.S.A. saranno di esclusiva competenza di AES, senza possibilità di rivalsa da parte 
dell’Appaltatore.   
  
  
ART. 3.3 SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI – INDIVIDUAZIONE IMPIANTI FINALI – TRASPORTO RIFIUTI  
L’Appaltatore dovrà comunicare al AES l’elenco degli impianti finali dalla stessa individuati, nel rispetto delle 
norme relative ai consorzi obbligatori esistenti, con indicazione dei relativi estremi dei provvedimenti 
autorizzativi.   
La disponibilità giornaliera degli impianti dovrà essere verificata direttamente dall’Appaltatore, pertanto viene 
tassativamente esclusa la possibilità, da parte dell’Appaltatore, di richiedere maggiori oneri per eventuali 
lunghe attese presso gli impianti finali e/o per i trasporti conseguenti alla mancata accettazione dei rifiuti da 
parte degli stessi.   
Tutti gli oneri di trasporto dei rifiuti sono a carico dell’Appaltatore senza costi aggiuntivi per AES, qualsiasi sia 
la distanza tra il AES e gli impianti finali.   
Per il conferimento dei rifiuti agli impianti finali, l’Appaltatore deve uniformarsi alle norme di carattere igienico 
– sanitario nonché a quelle di carattere tecnico – logistico fissate dai gestori degli stessi.  
La responsabilità dell’Appaltatore opera in ogni fase del servizio e nella fattispecie durante la raccolta, il 
trasporto ed il conferimento all’impianto finale sino all’ottenimento della quarta copia del formulario di 
identificazione rifiuti debitamente controfirmata dall’impianto regolarmente autorizzato o di analogo 
documento comprovante il conferimento, purché conforme alla normativa vigente.  
Tutte le operazioni di trasporto dovranno essere eseguite con la massima cura per non sporcare o lasciare 
residui sulle strade.   
L’Appaltatore è responsabile della qualità dei materiali raccolti, secondo quanto specificato nel presente 
capitolato.   
Le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento e recupero, connesse con la 
non idoneità del rifiuto ad essi conferito, saranno a totale carico dell’Appaltatore fatta.  
  
  
Art. 3.4 AMMONTARE DELL’APPALTO 
L’importo presunto per il quinquennio relativo all’espletamento di tutti i servizi indicati nel presente C.S.A. 
(esclusi gli eventuali interventi straordinari) ammonta a complessivi €. 8.250.000,00  oltre IVA, di cui:   

- €. 280.066,78 oltre IVA per oneri della sicurezza ex D.lgs. 81/2008 e s.m.i., non soggetti a ribasso;   
- €. 7.969.933,22 oltre IVA, da rideterminare in funzione dell’offerta economica presentata in sede di 

gara e delle prestazioni effettivamente rese nel corso dell’appalto, per l’esecuzione delle prestazioni 
richieste.   

 
 
Art. 3.5 CANONE ANNUO 
Il canone annuo dell’appalto al netto del ribasso offerto dall’Appaltatore in sede di gara, si intende 
remunerativo per tutti gli oneri, obblighi e prestazioni contrattuali e di legge, previsti contrattualmente a fronte 
dell’espletamento dei servizi richiesti dal presente C.S.A. in condizioni di perfetta efficienza e regolarità.   
Quale corrispettivo, al netto dell’IVA, di tutte le prestazioni di cui al presente C.S.A. spettano all’Appaltatore:   
a) il corrispettivo derivante dall’applicazione del ribasso unico ed incondizionato offerto in sede di gara;   
b) i compensi per l’aggiornamento del corrispettivo a seguito di revisione prezzi o rideterminazione per 

mutata estensione originaria dei servizi;   
c) i compensi per eventuali servizi aggiuntivi, speciali od occasionali svolti dall’Appaltatore per conto da AES, 

qualora affidati ai sensi di quanto previsto dal presente C.S.A.   
  
  
ART. 3.6 MODALITA’ DI PAGAMENTO  
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Il canone annuo, depurato del ribasso offerto, verrà corrisposto da AES in rate mensili posticipate ciascuna 
pari a 1/12 (un/dodicesimo) del canone annuo contrattualmente convenuto.   
I pagamenti all’Appaltatore saranno eseguiti in base ad emissione di regolari fatture relative ai servizi 
effettivamente svolti nel periodo di riferimento.   
I pagamenti saranno disposti previo accertamento da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto, 
confermato dal Responsabile del servizio, delle prestazioni effettuate, in termini di quantità e qualità, rispetto 
alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali.   
L’Appaltatore assume gli obblighi di cui all’art.3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e s.m.i., sia relativi ai 
rapporti diretti con AES sia relativi ai rapporti con i subappaltatori ed i subcontraenti interessati alle 
prestazioni dedotte nel presente appalto, inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari. La liquidazione di 
ciascuna fattura verrà effettuata, previa verifica d’ufficio della regolarità contributiva dell’Appaltatore e delle 
eventuali imprese subappaltatrici o subcontraenti, esclusivamente mediante bonifico bancario o postale ed 
entro 30 (sessanta) giorni naturali e consecutivi, prendendo come riferimento la data di protocollazione della 
fattura, previo ottenimento del Documento Unico di Regolarità Contributiva.   
Ogni bonifico dovrà indicare il codice identificativo di gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’art.11 della L. 
16 gennaio 2003, n.3, del codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico. L’Appaltatore 
dovrà pertanto comunicare a AES, per iscritto e nei termini prescritti, gli estremi:   
- del/i proprio/i conto/i corrente/i bancario/i o postale/i dedicato/i alle commesse pubbliche di cui 

all’art.3, commi 1 e 7, della L.136/2010 e s.m.i., con l’indicazione dell’opera/servizio/fornitura al/alla 
quale è/sono dedicato/i;   

- le generalità e relativo codice fiscale di ciascun delegato ad operare su tale/i conto/i corrente/i;  - ogni 
modifica relativa ai dati trasmessi.   

AES verificherà, in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con interventi di controllo ulteriori, 
l’assolvimento, da parte della stessa, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  
L’inadempimento degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010 e s.m.i. accertato dal AES comporta, ai 
sensi del medesimo articolo, la risoluzione di diritto del contratto.   
Eventuali servizi extracontrattuali devono essere fatturati con indicazione del numero e data del 
provvedimento con il quale sono stati commissionati da AES. 
Ogni prestazione effettuata non sarà liquidata se non richiesta con regolare ordine di servizio emesso dal 
Responsabile del Servizio.   
 
  
ART. 3.7 RIDETERMINAZIONE PERIODICA DEL CORRISPETTIVO CONTRATTUALE PER MUTATA ESTENSIONE 
ORIGINARIA DEI SERVIZI E REVISIONE DEL CORRISPETTIVO DI CONCESSIONE   
A decorrere dal secondo anno di gestione, l’aggiudicatario potrà presentare richiesta di revisione del 
corrispettivo di concessione, corredata dai calcoli relativi alla revisione stessa, ad AES che, previa verifica 
dell’applicabilità di quanto disposto dall’art. 60, commi 4-ter e 4-quater, del D.lgs. 36/2023 e dall’Allegato 
II.2bis allo stesso D.lgs., procederà all’adeguamento del corrispettivo annuo (al netto del ribasso d’asta).  
 
 
ART. 3.8 SERVIZI NON PREVISTI E VARIAZIONI  
In caso di necessità e urgenze il Responsabile del servizio dell’esecuzione del contratto potrà apportare, 
tramite ordini di servizio scritti trasmessi via PEC o via mail, modifiche istantanee al programma giornaliero 
dei servizi che il personale dell’Appaltatore dovrà attuare con decorrenza immediata.   
L’Appaltatore ne riconosce, per ogni effetto e conseguenza, la piena efficacia, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 120, comma 5, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i..   
Resta in facoltà dell’Appaltatore presentare in forma scritta, entro 3 (tre) ore dal ricevimento degli stessi, le 
osservazioni che ritenesse opportune anche in merito a compensi aggiuntivi, da comprovare con adeguata 
documentazione tecnico – economica.   
Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.:   
a) AES si riserva la facoltà di apportare agli interventi o alle modalità del servizio quelle variazioni in aumento 

o in diminuzione che riterrà opportune nell’interesse dell’utenza, della buona riuscita e dell’economia dei 
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servizi, nonché derivanti dall’adeguamento a nuove disposizioni di legge, di regolamenti, anche comunali, 
o direttamente emanate dagli enti competenti in materia di igiene, sanità ed ambiente, che dovessero 
intervenire durante la durata del contratto;   

b) l’Appaltatore si obbliga all’esecuzione di eventuali servizi/forniture non previsti come quantificazione e/o 
tipologia nel presente appalto, oltre ad interventi aventi carattere d’urgenza; il tutto sarà strettamente 
attinente alle caratteristiche ed alla natura stessa specificate nel presente C.S.A..   

L’Appaltatore dovrà provvedere alle variazioni e/o all’esecuzione di servizi  non previsti solamente dopo 
averne ricevuto l’ordine scritto e firmato dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dell’esecuzione 
del contratto.   
Ogni aggiornamento dei compensi delle prestazioni, in aumento o in diminuzione, dovrà essere oggetto di 
liquidazione a partire dalla fatturazione del servizio relativo al mese in cui si sono verificate le variazioni.   
L’Appaltatore è obbligato ad assoggettarsi alle variazioni di cui ai commi 5, 7 e 9 dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023 
e s.m.i., alle stesse condizioni previste dal contratto.   
Oltre all’aggiornamento del corrispettivo relativo alle mutate prestazioni, l’Appaltatore non avrà diritto a 
nessun’altra indennità.   
Per i servizi e le modifiche il compenso delle prestazioni in aumento o la riduzione per le prestazioni in 
diminuzione verranno concordati di volta in volta, assumendo come prezzi di riferimento i prezzi unitari di 
aggiudicazione revisionati secondo quanto previsto dal presente C.S.A ed in caso di compensi per servizi il cui 
costo non è ricavabile dai prezzi unitari di aggiudicazione, gli stessi sono preventivamente fissati in 
contraddittorio tra le due parti tramite sottoscrizione di apposito “verbale di concordamento nuovi prezzi”; 
qualora non si pervenga ad un accordo, AES potrà rivolgersi, per lo svolgimento dei servizi in questione, ad 
altra Appaltatore del settore senza che l’Appaltatore possa trarre motivo per avanzare pretese di compensi 
ed indennizzi di qualsiasi specie.  
AES si riserva il diritto di stralciare dall’appalto, con conseguente adeguamento dei corrispettivi dovuti, tutti 
quei servizi, interventi e somministrazioni per i quali ritenesse:   
- di provvedere in altro modo,   
- di procedere alla loro disattivazione o al loro ridimensionamento,  nel rispetto di quanto previsto dal comma 

5 dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., senza che l’Appaltatore possa vantare compensi o indennizzi di 
qualsiasi natura o specie. 

Nel caso in cui le variazioni di cui al comma 5 dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023 superino il limite di un quinto del 
prezzo complessivo previsto dal contratto, AES procede alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale 
dopo aver acquisito il consenso dell’Appaltatore.   
Resta salvo che al di là del limite del quinto del prezzo dell’appalto, in aumento o in diminuzione, l’Appaltatore 
ha diritto a recedere dal contratto; in tal caso avrà diritto al pagamento delle prestazioni fino a quel momento 
rese a termine di contratto.   
Annualmente dall’assunzione dei servizi è effettuata una verifica di conformità in corso di esecuzione, come 
previsto dagli art. 313 e 317 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., volta, altresì, a valutare i risultati raggiunti, in termini 
di qualità ed efficienza. In base agli esiti di tale verifica, l’Appaltatore e/o  AES potrà/potranno, tra l’altro, 
proporre modifiche da apportare al “Progetto Tecnico – Operativo” presentato in sede di gara ed approvato 
da AES.   
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’Appaltatore se non è disposta dal 
Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dal AES nel rispetto delle condizioni e 
dei limiti previsti nell’art. 120 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.. Le modifiche non previamente autorizzate non 
danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore dell’esecuzione del contratto lo giudichi 
opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’Appaltatore, della situazione originaria 
preesistente, secondo le disposizioni dettate dallo stesso.  
  
  
ART. 3.9 SERVIZI COMPLEMENTARI  
Ai sensi dell’art. 76, comma 6, lettera a) del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., AES potrà affidare all’Appaltatore servizi 
complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza 
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imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione del servizio oggetto del contratto iniziale, nel rispetto delle 
seguenti condizioni:   
a) tali servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto 

iniziale, senza recare gravi inconvenienti al AES, ovvero pur essendo separabili dall’esecuzione del contratto 
iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento;   

b) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per servizi complementari non supera il cinquanta 
per cento dell’importo del contratto iniziale;   

In caso di compensi per servizi il cui costo non è ricavabile dai prezzi di aggiudicazione, gli stessi sono 
preventivamente fissati in contraddittorio tra le due parti tramite sottoscrizione di apposito “verbale di 
concordamento nuovi prezzi”.  
  
  
ART. 3.10 SEDI DELL’APPALTATORE ED ELEZIONE DI DOMICILIO  
Entro la data di primo avvio dei servizi, e per tutta la durata dell’appalto, l’Appaltatore è tenuto ad assumere 
una sede operativa in uno dei Comuni facenti parte dell’Affidamento, o nelle immediate vicinanze (nel raggio 
massimo di 10 (dieci) Km dal confine dei comuni oggetto del servizio, al fine di garantire un’immediata 
reperibilità.   
Gli oneri per l’acquisizione o locazione della sede operativa, nonché per la sua gestione (inclusi i consumi) e 
manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, ricadono integralmente sull’Appaltatore.   
Tale sede dovrà essere comprensiva di deposito mezzi e attrezzature, eventuale officina per riparazione mezzi 
ed attrezzature, spogliatoi e docce a servizio degli operatori addetti ai servizi dati in appalto. I suddetti locali 
devono essere preventivamente autorizzati tramite tutti i provvedimenti previsti da vigenti leggi e regolamenti 
e rispondere a tutti i requisiti di legge in materia di edilizia, sicurezza ed igiene.   
L’Appaltatore dovrà inoltre disporre di un ufficio, valido a tutti gli effetti giuridici e amministrativi, ubicato 
anche in un luogo diverso da quello di tale sede operativa, a cui saranno inviate le comunicazioni di servizio, 
le contestazioni, le diffide e quant’altro necessario o previsto per il mantenimento dei reciproci rapporti tra 
AES ed Appaltatore. Tale ufficio dovrà essere dotato di posta elettronica certificata  telefono, presidiato, dal 
lunedì al sabato, esclusi i festivi, dalle ore 8.00 alle 13.30.  
Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore dovrà dichiarare il proprio domicilio a tutti gli effetti 
del contratto stesso nel caso sia diverso da quello della sede legale.   
L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare l’ubicazione della propria sede operativa ed i relativi recapiti 
(telefono, PEC e n. verde).  
  
  
ART. 3.11 RESPONSABILE TECNICO DELL’APPALTATORE  
L’Appaltatore, nella gestione del servizio, individuerà un Responsabile Tecnico tra il proprio personale 
dipendente che abbia almeno 5 anni di esperienza maturati nella specifica attività dell’Appaltatore. 
Prima della sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto o della stipulazione del 
contratto, l’Appaltatore dovrà indicare il nominativo del Responsabile Tecnico designato e presentare 
idonea documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti minimi sopra indicati da parte dello 
stesso.   
Il Responsabile Tecnico dell’Appaltatore per l’appalto in oggetto ha il compito di intervenire, decidere, 
rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente 
all’espletamento del servizio, svolgendo il ruolo di diretto interlocutore con AES per tutto quanto concerne la 
gestione tecnica ed operativa del servizio in appalto, coordinare, gestire e controllare il personale 
dell’Appaltatore con spirito di fattiva e leale collaborazione nei confronti da AES.  
Tale Responsabile, in particolare, deve:   

• garantire la propria reperibilità dalle ore 6.00 alle ore 18.00, dal lunedì al sabato, esclusi i giorni festivi, 
mediante l’utilizzo di strumentazione idonea, la cui fornitura ed i costi di utilizzo sono a carico 
dell’Appaltatore. In caso di malattie o ferie, il Responsabile Tecnico dovrà essere sostituito da altro 
addetto formalmente delegato dall’Appaltatore, previa tempestiva comunicazione al Direttore 
dell’esecuzione del contratto;   
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• rendersi disponibile per l’effettuazione di sopralluoghi congiunti con il Direttore dell’esecuzione del 
contratto presso utenze particolarmente problematiche dal punto di vista della gestione dei rifiuti e per 
la risoluzione di problematiche varie riscontrate sul territorio;   

• deve presentarsi, su richiesta del Direttore dell’esecuzione del contratto, presso il Servizio Ambiente da 
AES per il ritiro di eventuali “ordini di servizio” e per relazionare sull’andamento dei servizi;   

• gestire, in modo continuativo, la sicurezza del personale dipendente dall’Appaltatore, e coordinare, dal 
punto di vista operativo e della sicurezza, le eventuali imprese subappaltatrici, per rendere compatibili e 
coerenti le attività svolte dalle stesse nell’ambito del presente C.S.A. e per coordinare i piani e le misure 
per la sicurezza adottati ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., in conformità ai Documenti di Valutazione dei 
Rischi redatti da ciascuna Appaltatore;   

• disporre e controllare l’adozione e la corretta applicazione delle norme antinfortunistiche e delle misure 
per la sicurezza fisica dei lavoratori, l’impiego delle cautele imposte da leggi e regolamenti per la tutela 
dell’integrità fisica del personale addetto al servizio (relativamente all’Appaltatore propria e a quelle 
subappaltatrici) e dei terzi e per la tutela dei beni pubblici e privati;   

• stabilire e far rispettare le direttive relative alle procedure di sicurezza e ambientali che devono essere 
osservate nella gestione di materiali infiammabili, tossico-nocivi o pericolosi;   

• assicurarsi che per l’esecuzione del servizio sia scelto personale capace ed idoneo, istruito 
preventivamente sul servizio da svolgere e sulle modalità operative dei macchinari, degli impianti, delle 
attrezzature e dei dispositivi individuali di protezione (DPI) previsti;   

• assicurarsi che tutti i macchinari, i mezzi e le attrezzature dell’Appaltatore siano mantenuti in ogni 
momento, a cura della stessa, in perfetto stato di efficienza.   

L’Appaltatore dovrà indicare, all’interno del “Progetto Tecnico – Operativo”, le modalità di esecuzione del 
controllo dei servizi appaltati sia da parte del proprio Responsabile Tecnico che di eventuali altre figure 
professionali dalla stessa individuate.  
  
 ART. 3.12 RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
 
Responsabile Unico del Progetto cui all’art.15 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. è l’Ing. Leonardo Perotto-Ghi, ad 
esso sono assegnate le funzioni di cui agli artt. da 6 a 8 dell’Allegato I.2 al D.lgs. 36/2023 e s.m.i., che verranno 
svolte con il supporto dei dipendenti della struttura di cui al comma 6 dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. 
come costituita da AES.  
  
  
Art. 3.13 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE  
Oltre agli oneri risultanti dagli articoli del presente C.S.A., l’Appaltatore dovrà provvedere, a proprie cura e 
spese:   
a. al pagamento di tutte le imposte e tasse generali e speciali senza diritto di rivalsa che colpiscono o 

potranno colpire in qualsiasi momento l’Appaltatore per l’esercizio di tutti i servizi previsti nel presente 
C.S.A. e nei restanti documenti di gara;  

b. qualora rilevasse errati conferimenti di rifiuti da parte degli utenti, a darne tempestiva comunicazione al 
Direttore dell’esecuzione del contratto e alla Polizia Locale. Solo in tal caso potrà astenersi dal ritiro del 
rifiuto applicando sullo stesso una comunicazione adesiva, fornita a cure e spese dell’Appaltatore stessa, 
di “rifiuto non conforme” il cui testo e le cui modalità di applicazione devono essere proposti 
dall’Appaltatore all’interno del “Progetto Tecnico – Operativo” da presentare in sede di gara e, 
successivamente, meglio concordati con il Responsabile del Servizio dell’esecuzione del contratto e la 
Polizia Locale. L’utilizzo di tale comunicazione potrà avere luogo solo previa adeguata campagna 
informativa agli utenti ad opera dell’Appaltatore stessa da proporre anch’essa all’interno del “Progetto 
Tecnico – Operativo”. Il responsabile tecnico dell’Appaltatore, unitamente al Direttore dell’esecuzione del 
contratto, dovrà recarsi presso le utenze più problematiche per verificare il motivo del ripetersi delle non 
conformità e per individuare, con il necessario coinvolgimento dell’utenza, una possibile risoluzione delle 
stesse, in modo da ottenere del materiale in grado di essere accettato nei relativi impianti di destinazione; 
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c. a consegnare AES, dandone comunicazione alla Polizia Locale, tutti gli oggetti di valore rinvenuti dal 
proprio personale durante l’espletamento del servizio per la consegna al legittimo proprietario; 

d. a mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti da AES per lo svolgimento dei servizi 
e su tutti i dati relativi ai servizi che sono di proprietà esclusiva di AES stesso. L’Appaltatore è inoltre tenuta 
a non pubblicare articoli e/o fotografie, relativi ai luoghi in cui si svolgeranno i servizi, salvo esplicito 
benestare di AES. Tale impegno si estende anche agli eventuali subappaltatori. 

Sarà cura dell’Appaltatore produrre, prima della consegna dei servizi, un elenco dell’organico aziendale in 
cui siano evidenziati, oltre ai nominativi dei titolari dell’Appaltatore: 

• il domicilio dell’Appaltatore completo di recapito telefonico;   

• il nominativo del Responsabile Tecnico dell’Appaltatore completo di recapito telefonico;   

• i nominativi dei dipendenti dell’Appaltatore da impiegarsi nei servizi compresi nel presente appalto;   

• elenco dei mezzi da impiegarsi nei servizi compresi nel presente appalto, indicando distintamente il tipo, 
la targa, la data di immatricolazione, il numero di contrassegno, la tara (in funzione delle condizioni di 
impiego), la portata massima, l’autorizzazione ad operare per lo specifico servizio.   

L’Appaltatore dovrà trasmettere trimestralmente in anticipo rispetto al primo servizio la 
programmazione dei servizi dovrà contenere giorni, orari, tipologia dei mezzi, mappe o elenchi relativi 
alle vie oggetto del servizio e quotidianamente entro le ore 7.30 l’Appaltatore dovrà trasmettere 
nominativi per personale operativo sul territorio ed entro le ore  14.00 report servizi effettuati 
L’Appaltatore dovrà comunicare al Direttore dell’esecuzione del contratto, entro 7 (sette) giorni naturali e 
consecutivi dal manifestarsi della causa, tutte le eventuali successive variazioni rispetto alle informazioni 
fornite.   
In particolare, l’Appaltatore dovrà comunicare tempestivamente, per i periodi temporanei di assenza (ferie, 
malattia) del Responsabile Tecnico dell’Appaltatore, il nominativo ed il recapito telefonico del relativo 
sostituto.  
L’Appaltatore dovrà trasmettere, entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dal loro verificarsi, al Direttore 
dell’esecuzione del contratto tutte le variazioni intervenute nell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali, quali ad esempio l’inserimento di nuovi mezzi, la demolizione di altri, variazioni di categoria o di 
classe, relative allo svolgimento dei servizi oggetto del presente C.S.A.. In ogni caso tali modifiche non 
potranno essere peggiorative rispetto al “Progetto Tecnico – Operativo” presentato in sede di gara ed 
approvato da AES.   
Al termine del contratto l’Appaltatore dovrà consegnare ogni proprietà ed ogni attrezzatura concessa 
eventualmente in uso da AES o gestita in virtù del presente appalto, indipendentemente dall’esistenza di 
eventuali suoi crediti e senza poter vantare diritto di ritenzione. In caso di mancata consegna AES potrà 
rivalersi nei confronti dell’Appaltatore avvalendosi della cauzione definitiva. 
Le attività rese ai sensi del presente articolo rientrano ad ogni effetto nel canone d’appalto, essendosene 
tenuto giusto conto nella formazione dell’offerta.  
  
  
ART. 3.14 RESPONSABILITA’ ED ACCERTAMENTO DANNI  
I servizi dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni tecniche di cui al presente C.S.A. ed al “Progetto 
Tecnico – Operativo” presentato in sede di gara ed approvato dal AES, nonché secondo le direttive ed il 
controllo del Direttore dell’esecuzione del contratto.   
Nell’esecuzione dei servizi l’Appaltatore dovrà aver cura di attuare tutte le cautele, i provvedimenti e gli 
accorgimenti tecnici e organizzativi, atti a:   

• evitare danni a beni pubblici e privati;   

• salvaguardare la flora, la fauna, l’ambiente ed il paesaggio;   
osservando le disposizioni contenute nel D.lgs. 81/2008 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia 
antinfortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull’Appaltatore. L’Appaltatore è 
sempre responsabile, senza riserve ed eccezioni, sia verso AES che verso i terzi, di qualunque danno arrecato 
alla proprietà, all’ambiente ed alle persone in dipendenza dell’esecuzione dei servizi ed è alla pari responsabile 
dei sinistri e dei danni, anche se fortuiti, che potessero derivare agli addetti al servizio, alle persone, agli 
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animali, alle cose o all’ambiente, sollevando pertanto AES nonché i propri dipendenti, da qualsiasi 
obbligazione nei confronti di terzi; essa è pure responsabile dell’operato e del contegno dei propri dipendenti 
e degli eventuali danni che dal proprio personale o dai mezzi impiegati potessero derivare a AES o a terzi.   
Per la stipulazione del contratto, l’Appaltatore dovrà presentare copia di propria idonea polizza assicurativa 
a copertura dei rischi del servizio nelle forme previste dall’art.117 del D.lgs.36/2023 e s.m.i. avente durata 
almeno pari a quella del contratto e contenente l’espressa rinuncia da parte della compagnia assicurativa ad 
ogni rivalsa nei confronti dei Comuni serviti e AES. Dovranno essere consegnate al Direttore dell’esecuzione 
del contratto anche le copie delle quietanze di rinnovo ad ogni scadenza anniversaria. Nel novero dei terzi 
dovranno essere indicati anche il AES ed i suoi dipendenti.   
Tale polizza assicurativa dovrà tenere conto specificatamente della responsabilità civile verso terzi e verso i 
propri dipendenti, per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione del servizio, e per ogni 
danno alle opere preesistenti anche se qui non menzionato. La somma assicurata a copertura di eventuali 
danni di esecuzione, compresi quelli ambientali, dovrà essere almeno pari a €.5.000.000,00 ed il massimale 
per l’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi (RCT) e prestatori di lavoro (RCO) dovrà essere pari 
almeno a €. 2.000.000,00.   
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di consorzio di Imprese, ai sensi dell’art.2602 del 
cc), l’Appaltatore Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura assicurativa per 
RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. In caso di impossibilità, le Mandanti o le 
Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO con le modalità e alle condizioni sopra riportate.  
In caso di Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro e di Consorzio tra imprese artigiane, le polizze 
assicurative dovranno essere esibite dalle imprese consorziate.   
In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’Appaltatore dovrà contemplare la copertura assicurativa 
per RCT/RCO del subappaltatore.   
L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze non consentono di procedere alla 
stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso, ad insindacabile giudizio da AES, per fatto e colpa 
dell’Appaltatore. Sanzioni eventuali cui AES dovesse essere costretto per fatti e/o atti riconducibili allo 
svolgimento dei servizi sia riguardo agli aspetti burocratico/amministrativi sia riguardo a quelli esecutivi di 
competenza dell’Appaltatore danno diritto di rivalsa nei confronti della stessa. In tal caso il AES informerà 
l’Appaltatore dell’atto contestativo e dell’eventuale sanzione affinché la stessa possa intervenire, avendovi 
interesse, presso gli organi contestanti e/o sanzionanti nella fase procedimentale. Il diritto di rivalsa si 
attualizza con il pagamento della sanzione da parte di AES e può essere fatto valere con la cauzione definitiva, 
salvo che l’Appaltatore, dietro esplicita richiesta di AES, provveda direttamente al pagamento della sanzione 
stessa.  
  
  
ART. 3.15 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN ORDINE AL PERSONALE IMPIEGATO – OBBLIGHI DEL PERSONALE 
– NORME DI SICUREZZA  
Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente C.S.A. e dai restanti documenti di 
gara, l’Appaltatore dovrà avere alle proprie dipendenze personale operativo in numero e di qualifica sufficienti 
ed idonei a garantire la regolare esecuzione dei servizi previsti. Pertanto, le imprese partecipanti, in sede di 
offerta, dovranno indicare nel “Progetto Tecnico – Operativo” il numero di addetti impiegati per ciascun 
servizio da svolgere.   
Oltre al personale in servizio, l’Appaltatore deve mettere a disposizione anche il personale necessario per la 
sostituzione in caso di ferie o malattia e a trasmettere al AES, al momento dell’avvio dei servizi:   
- l’elenco nominativo del personale, specificando la relativa qualifica d’inquadramento, la mansione svolta 

ed il servizio di assegnazione. In particolare, dovrà essere indicato il nominativo del responsabile tecnico 
dell’Appaltatore;   

- il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi ed il Rappresentante dei 
Lavoratori.  

L’Appaltatore dovrà comunicare al Direttore dell’esecuzione del contratto, entro 7 (sette) giorni naturali e 
consecutivi dal manifestarsi della causa, tutte le eventuali successive variazioni rispetto alle informazioni 
fornite. 



 
 

23  

  

L’Appaltatore inoltre dovrà:  
- osservare integralmente, nei riguardi del personale e, in caso di cooperative, dei soci, il trattamento 

economico – normativo stabilito dal C.C.N.L. UTILITALIA ed eventuali accordi territoriali in vigore per il 
settore e la zona nella quale si svolgono i servizi, per l’intera durata dell’appalto, anche se l’Appaltatore 
non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura 
industriale od artigiana o dalla struttura e dimensione dell’Appaltatore e da ogni altra sua qualifica 
giuridica, economica o sindacale;   

- osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale, nonché di 
quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. AES 
richiederà d’ufficio il rilascio del DURC per verificare l’adempimento di tali obblighi nei casi previsti 
dall’art. 11, comma 6, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;   

- trasmettere, qualora richiesto dal AES, copia dei versamenti contributivi eseguiti;   
- rispettare, se applicabile, la normativa relativa alle assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n.68/1999 e 

s.m.i.;   
- osservare e far osservare le norme derivanti dalle vigenti leggi relative alla prevenzione di infortuni sul 

lavoro, all’igiene del lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, 
la tubercolosi ed altre malattie professionali, ed ogni altra disposizione in vigore per la tutela dei 
lavoratori. L’Appaltatore deve provvedere che sia rigorosamente rispettata l’osservanza delle norme sopra 
citate anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti ferme 
restando le responsabilità civili e penali dei subappaltatori stessi. Il fatto che il subappalto sia stato 
autorizzato da AES non esime l’Appaltatore dalla suddetta responsabilità;   

- organizzare i propri dipendenti e a fornire loro un’adeguata formazione ed informazione nel pieno 
rispetto della normativa sulla sicurezza del lavoro. Per tutto quello che riguarda la materia di prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute da osservare si rimanda a quanto disposto dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i. e 
nelle altre normative di settore. AES si riserva di richiedere all’Appaltatore misure di sicurezza integrative 
rispetto a quelle che per legge lo stesso è tenuto ad adottare, per salvaguardare l’incolumità delle persone 
e l’igiene ambientale;   

- dotare il personale di attrezzature antinfortunistiche rispondenti ai requisiti di sicurezza previsti dalla 
normativa di riferimento e a verificarne il corretto utilizzo;   

- mantenere la dotazione regolamentare di pronto soccorso su ogni mezzo ed in ogni propria sede;   
- segnalare al Direttore dell’esecuzione del contratto, tempestivamente e comunque entro il primo giorno 

lavorativo successivo, il verificarsi di:   
- infortuni occorsi ai propri dipendenti;   
- incidenti con impatto sull’ambiente o sulla sicurezza;  avvenuti durante lo svolgimento dei servizi;   

- predisporre e depositare prima della consegna dei servizi, ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., il piano 
operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei servizi, che dovrà essere integrato in caso di 
osservazioni formulate da AES a seguito di sua valutazione.   

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri previsti per l’elaborazione, stesura, modifica, aggiornamento del 
POS nonché gli oneri per l’attuazione di tutte le misure necessarie previste dal citato Piano e dal D.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. con particolare riferimento a: dispositivi di protezione individuale, attrezzature, 
movimentazione di carichi, segnaletica, ecc..   
Tutte le attrezzature, macchine e mezzi impiegati nel servizio dovranno essere rispondenti alle vigenti norme 
di legge, di sicurezza e di rispetto dell’ambiente (inquinamento acustico ed atmosfera), rese obbligatorie dalle 
vigenti disposizioni in materia di circolazione stradale, in particolare l’adozione degli accorgimenti necessari a 
garantire la sicurezza e la fluidità del traffico, nonché l’incolumità dei pedoni. L’Appaltatore è, inoltre, tenuto 
ad istruire opportunamente il personale impiegato nello svolgimento dei servizi, in modo che sia garantito il 
rispetto di tutte le prescrizioni del Codice della strada, al fine di evitare ogni possibile sinistro.   
Il personale in servizio dovrà:   
a) essere fornito, a cura e spese dell’Appaltatore, di divisa completa di targhetta di identificazione personale 

sempre in stato di conveniente decoro durante l’orario di lavoro. La divisa del personale deve essere unica, 
con colore identico per tutti gli operatori e a norma del vigente C.C.N.L. e rispondente alle prescrizioni di 
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legge in materia antinfortunistica ed alle caratteristiche di fluorescenza e rifrangenza stabilite dalla 
normativa tecnica di riferimento vigente. In relazione alle condizioni meteorologiche, l’Appaltatore dovrà 
provvedere alla dotazione per il personale di indumenti intesi sia a riparare lo stesso dalle avversità 
atmosferiche, sia a garantire il regolare espletamento dei servizi;   

b) mantenere un contegno corretto e riguardoso verso la cittadinanza e le Autorità e uniformarsi alle 
disposizioni impartite dal presente Capitolato d’appalto ed emanate dai Comuni serviti e AES in materia 
di igiene e di sanità ed agli ordini impartiti dall’Appaltatore stessa, rispettando le norme antinfortunistiche 
e mantenendosi inoltre educato e rispettoso. Ove ciò non fosse, il Direttore dell’esecuzione del contratto 
ne informerà l’Appaltatore, il quale dovrà procedere secondo quanto previsto nel CCNL. AES si riserva la 
facoltà di richiedere la sostituzione del personale palesemente inidoneo allo svolgimento dei compiti 
assegnati o autore di gravi comportamenti lesivi per i Comuni serviti e AES stessa;   

c) avere padronanza della lingua italiana;   
d) essere costantemente in possesso di regolare documento di identificazione personale e delle 

autorizzazioni di legge necessarie alla conduzione dei mezzi ad esso assegnati.   
AES è estranea ad ogni controversia che dovesse insorgere tra:  

• l’Appaltatore ed il proprio personale impiegato nei servizi;   

• l’Appaltatore ed il gestore uscente anche nel caso di mancata applicazione dei C.C.N.L. nei confronti del 
personale addetto dall’Appaltatore, fatti salvi obblighi e facoltà previste in materia dalla legge.   

Salvo che per cause di forza maggiore, a partire dal dodicesimo mese precedente alla scadenza del contratto 
non saranno ammesse variazioni nell’organico dell’Appaltatore in servizio.  
  
  
ART. 3.16 MEZZI, ATTREZZATURE E MATERIALI DELL’APPALTATORE  
Per il corretto espletamento dei servizi l’Appaltatore dovrà fornire, a sua cura e spese, mezzi, attrezzature e 
strumentazioni di tipologie, caratteristiche e quantità sufficienti all’effettuazione di tutti i servizi descritti nel 
presente C.S.A., come specificati dall’Appaltatore nel proprio “Progetto Tecnico – Operativo” presentato in 
sede di gara ed approvato dal AES. L’Appaltatore dovrà, altresì, garantire le scorte necessarie.   
L’Appaltatore dovrà, indipendentemente dai mezzi e dalle attrezzature indicate in sede di gara, fornire gli stessi 
in numero e con caratteristiche sufficienti per rendere il servizio finito a regola d’arte, senza poter avanzare 
pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi specie aggiuntivi rispetto al canone d’appalto offerto in sede di 
gara.   
Tutti i mezzi, le attrezzature, le apparecchiature, i dispositivi di protezione individuale ed in genere tutta la 
strumentazione occorrente per l’esecuzione dei servizi dovranno:   

• essere rispondenti alle normative relative alla marcatura CE, ai requisiti di sicurezza e alle prescrizioni 
igienico – sanitarie vigenti;   

• essere in ottime condizioni di efficienza e di stato di decoro, ed in possesso di tutte le 
autorizzazioni/iscrizioni/attrezzature di registrazione dati previste dalla normativa vigente in materia di 
trasporto di rifiuti;   

• rispettare le normative in materia di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera, in vigore o 
che potranno essere emanate durante il corso del contratto. Dovranno essere privilegiati sistemi di 
carburazione volti all’abbattimento delle emissioni di gas di scarico.   

In particolare, i mezzi utilizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti e per la pulizia del territorio dovranno 
essere: 

• di nuova immatricolazione ed operativi entro 6 mesi dall’aggiudicazione; 

• idonei per dimensione alle diverse situazioni di larghezza delle strade interessate dal servizio;   

• idonei per numero e capacità di carico alla quantità massima ipotizzabile di rifiuti stessi prodotti nel 
territorio dei Comuni serviti.   

Tutti gli automezzi impiegati su strada dovranno, altresì, rispondere alle caratteristiche richieste dal codice 
della strada e dalle normative vigenti, con particolare riguardo ai dispositivi segnaletici da rapportare alle 
diverse modalità operative. Inoltre, dovranno essere tutti correttamente assicurati, omologati e revisionati 
secondo la normativa vigente in materia. 
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A titolo indicativo e non esaustivo si elencano i seguenti mezzi utilizzabili, comprensivi di scorte, per la raccolta 
ed il trasporto dei rifiuti e per la pulizia del territorio: 

 
L’Appaltatore è, altresì, obbligato a sostenere tutti gli oneri per mantenere in perfetta efficienza e conveniente 
decoro i mezzi e le attrezzature mediante ordinarie e straordinarie operazioni di pulizia, disinfezione, 
riparazione, manutenzione, rinnovamento dei relativi materiali di consumo e, se necessario, di riverniciatura. 
Qualora i mezzi vengano impiegati per servizi di raccolta rifiuti di diversa tipologia dovranno essere lavati 
internamente, al fine di evitare la miscelazione di materiale. Tale lavaggio dovrà essere effettuato in luoghi 
idonei e dotati delle necessarie autorizzazioni. A tal fine l’Appaltatore dovrà consegnare al Direttore 
dell’esecuzione del Contratto:   
- prima della consegna dei servizi: l’elenco dei mezzi operanti, indicando distintamente il tipo, la targa, la data 

di immatricolazione, il numero di contrassegno, la tara (in funzione delle condizioni di impiego), la portata 
massima, l’autorizzazione ad operare per lo specifico servizio, eventuali optionals (ad es. Sistemi di 
vuotatura cassonetti/bidoni);   

- entro 7 (sette) giorni dal loro verificarsi: apposite comunicazioni indicanti eventuali modifiche avvenute 
relativamente ai mezzi e alle attrezzature utilizzate dall’Appaltatore nell’erogazione dei servizi.  

Descrizione N.
Ape 50 1
Ape 50 1
Ape 50 1
Ape 50 1
Ape 50 1
Ape 50 1
Ape 50 1
Ape Car 1
Ape Car 1
Compattatore posteriore 10 mc 1
Compattatore posteriore 10 mc 1
Compattatore posteriore 18 mc 1
Costipatore 5 mc 1
Porter Pianale 1
Porter Pianale 1
Porter Vasca 1
Porter Vasca 1
Spazzatrice 4 mc 1

Sponda idraulica per ingombranti 1

Ape 50 1

Ape Car 1

Ape 50 1

Ape 50 1

Costipatore 5 mc 1

Porter Pianale 1

Porter Vasca 1

Porter Vasca 1

Porter Vasca 1

Porter Vasca 1

29
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TITOLO IV PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE APPLICABILI AI SERVIZI DI RACCOLTA 
E TRASPORTO RIFIUTI  

  
  
ART. 4.1 GENERALITA’ ED ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE  
Il “Progetto Tecnico – Operativo” dei servizi richiesti in ambito delle raccolte, della nettezza urbana per la 
raccolta differenziata, da presentare in sede di gara, potrà prevedere periodiche e diversificate iniziative di 
formazione, informazione mirate al miglioramento continuo della qualità del servizio e della collaborazione 
dei cittadini, per la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente comunale.   
L’Appaltatore potrà proporre nel proprio “Progetto Tecnico – Operativo”, dettagliandone tempistiche e 
modalità di esecuzione, lo svolgimento, senza oneri aggiuntivi rispetto al canone offerto in sede di gara, di 
attività di formazione ed informazione dirette all’utenza relative alle modalità di svolgimento dei servizi, di 
corretta separazione dei rifiuti e di pulizia del territorio allo scopo di aumentarne la collaborazione. Tali 
proposte concorreranno alla valutazione complessiva dell’offerta tecnica.   
Quanto sopra descritto dovrà essere sottoposto all’approvazione di AES, per la successiva realizzazione, a cura 
e spese dell’Appaltatore, ferma restando la possibilità di AES di indicare iniziative diverse in sostituzione di 
quelle proposte.    
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TITOLO V        VALUTAZIONE DEI SERVIZI - CONTROVERSIE - NORME  

  
  
ART. 5.1 PENALI  
Alle inadempienze connesse con gli obblighi previsti dal Contratto di servizio, dal presente Capitolato speciale, 
nonché quelle conseguenti a leggi e regolamenti emanati o emanandi, accertate e notificate da AES, 
l’Appaltatore oltre all’obbligo di ovviare al più presto, sarà passibile di sanzioni amministrative fino a un 
massimo di Euro 15.000,00 (quindicimila/00) per ogni singola infrazione, determinata da AES in relazione alla 
gravità della violazione, fermo restando in ogni caso il risarcimento del maggiore danno causato.  
In caso di recidiva le sanzioni saranno raddoppiate.  
L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione dell’inadempienza, contro la quale 
l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro 7 (sette) giorni dalla notifica della 
contestazione inviata tramite posta certificata.  
Esaminate queste, o trascorso inutilmente il termine anzidetto, sarà applicata dal Responsabile Unico del 
Progetto la penalità come sopra determinata.  
Le sanzioni verranno applicate all’appaltatore anche per irregolarità commesse dal personale dipendente 
dalla stessa e/o per comportamenti scorretti verso il pubblico e/o per indisciplina nello svolgimento delle 
mansioni assegnate, purché debitamente documentate.  
Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la sospensione neppure 
parziale o temporanea del pubblico servizio.  
Fermo restando quanto sopra, la Tabella sotto elencata riporta un elenco non esaustivo di possibili 
inadempienze e relative sanzioni.  
Descrizione inadempienze e sanzioni  

• Personale in servizio privo di divisa regolamentare e indumenti di sicurezza secondo il D.lgs. 81/2008: €. 
15,00 (1)  

• Personale in servizio privo della targhetta di riconoscimento: €. 5,00 (1)  

• Mezzi privi del logo della Società : €. 25,00 (2)  

• Mancata manutenzione, pulizia o riverniciatura dei mezzi a seguito di richiesta di AES: €. 100,00 (3)  

• Travaso di rifiuti da mezzi satellite ad autocompattatore in punti non autorizzati: €. 150,00 (3)  

• Mancata pulizia punto di travaso rifiuti, da mezzi satellite a compattatore: €. 150,00 (3)  

• Mancata effettuazione di un servizio a cadenza giornaliera/bisettimanale: €. 2.500,00 (4)  

• Mancata effettuazione di un servizio a cadenza settimanale: €. 5.000,00 (4)  

• Mancata esecuzione di un servizio porta a porta nel giorno previsto: €. 500,00 (5)  

• Mancata o inadeguata informazione all’utenza circa eventuali spostamenti del giorno di servizio: €. 500,00  

• Miscelazione dei rifiuti già conferiti in maniera differenziata dalle utenze: € 15.000,00  

• Immissione di rifiuti nel circuito di raccolta da AES provenienti da circuiti di altri Comuni: € 15.000,00  

• Mancato conferimento dei rifiuti presso gli impianti concordati: € 15.000,00  
(1) - per addetto e per giorno  
(2) - per mezzo e per giorno  
(3) - per ogni mezzo sanzionato  
(4) - per giorno di ritardo  
(5) - per tipologia di rifiuto non raccolto e per utente  
(6) - per giorno di ritardo dopo il primo successivo a quello di richiesta del “AES”  
(7) - per giorno  
Per l’eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia espressamente prevista nella 
tabella sopra riportata, si applicherà una penale di € 500,00.  
AES procede al recupero delle penalità, mediante ritenuta diretta sul canone del mese nel quale è assunto il 
provvedimento definitivo o sul primo rateo del canone in scadenza. È ammessa, su motivata richiesta 
dell’Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è 
imputabile alla Società, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto 
all’interesse di AES.  
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Non si applicherà alcuna penale per cause di forza maggiore, che comunque vanno documentate e non 
potranno protrarsi oltre i 3 (tre) giorni.  
L’applicazione della penalità o della trattenuta come sopra descritto non estingue il diritto di rivalsa di AES nei 
confronti dell’Appaltatore per eventuali danni patiti, né il diritto di rivalsa di terzi, nei confronti dei quali 
l’Appaltatore rimane comunque ed in qualsiasi caso responsabile per eventuali inadempienze.  
Ferma restando l’applicazione delle penalità sopradescritte, qualora l’Appaltatore non ottemperi ai propri 
obblighi entro il termine eventualmente intimato dal Responsabile Unico del Progetto, questo, a spese 
dell’Appaltatore stesso e senza bisogno di costituzione in mora né di alcun altro provvedimento, provvederà 
d’ufficio per l’esecuzione di quanto necessario.  
L’ammontare delle sanzioni e l’importo delle spese per le prestazioni eventualmente eseguite d’ufficio 
saranno automaticamente trattenuti da AES sulla rata del canone in scadenza.  
Nell’eventualità che la rata non offra margine sufficiente, AES avrà diritto di rivalersi sulla cauzione. Pena la 
risoluzione del contratto, tale importo dovrà essere ricostituito nella sua integrità entro quindici giorni dalla 
richiesta scritta a mezzo PEC.  
  
  
ART. 5.2 ESECUZIONE D’UFFICIO  
Verificandosi omissioni, deficienze o abusi nell’ottemperanza degli obblighi contrattuali da parte del personale 
incaricato dall’Appaltatore ed ove lo stesso, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti e nei 
tempi indicati, AES avrà la facoltà di rivolgersi ad altro Appaltatore del settore e fare eseguire d’ufficio, a spese 
dell’Appaltatore, gli interventi necessari per il regolare adempimento dei servizi, fatta salva l’applicazione delle 
penalità contrattuali ed il risarcimento del maggior danno subito da AES.   
Il recupero delle somme spese, maggiorate del 15% a titolo di rimborso spese generali, sarà operato da AES 
con rivalsa sui ratei di canone dovuti all’Appaltatore, a partire dal primo in scadenza e fino alla completa 
estinzione della pendenza pecuniaria.   
Tale addebito potrà anche essere riscosso direttamente da AES mediante l’escussione della cauzione 
definitiva.  
  
  
ART. 5.3 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – CAUSE DI DECADENZA – RECESSO  
Salvi i casi di risoluzione per inadempimenti previsti dalla legge, AES ha facoltà di risolvere di diritto il contratto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 Codice civile, fatti salvi ogni rivalsa per danni, l’incameramento della 
cauzione definitiva e l’applicazione delle penali di cui al presente C.S.A., nei seguenti casi:   
a. qualora l’Appaltatore:   

• senza motivo ritenuto giustificato dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dell’esecuzione 
del contratto, non inizi i servizi entro la data stabilita dal AES o dal contratto o dai documenti che ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale, come previsto dall’art. 122, comma 4, del D.lgs. 36/2023 
e s.m.i.;   

• per sua grave negligenza dia motivo di interruzione dei servizi, per due volte in un anno solare;   

• senza valida giustificazione rifiuti di riprendere i servizi precedentemente sospesi o di apportare ai 
servizi le modifiche richieste dal AES ai sensi del presente C.S.A.;   

• non rispetti la tempistica prevista dal presente C.S.A. in merito alla sede operativa;   
b. a seguito di due contestazioni di ritardi non giustificati in un anno solare;   
c. per mancato rispetto degli obblighi concernenti il personale (inquadramento e retribuzione contrattuale, 

a norma del vigente CCNL applicabile, versamento oneri contributivi, ecc.). In particolare, per gli 
inadempimenti contributivi si fa riferimento all’art. 11, comma 6, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;   

d. per gravi violazioni del piano della sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’Appaltatore;   
e. per subappalto non autorizzato;   
f. qualora le penali applicate a norma del presente C.S.A. superino, in un anno solare, il 2,5% dell’importo 

contrattuale annuo, computato al netto del ribasso d’asta;   
g. qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo che 

dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.lgs. 159/2011, ovvero sia intervenuta 
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sentenza di condanna passata in giudicato ovvero applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi 
dell’art.444 del codice di procedura penale per frodi nei riguardi da AES, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai servizi oggetto dell’appalto;   

h. sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante e/o del Direttore Tecnico dell’Appaltatore per 
un reato contro la pubblica amministrazione;   

i. inadempimento, da parte dell’Appaltatore, degli obblighi di cui all’art.3 della L.136/2010 e s.m.i., accertato 
dal AES.   

La risoluzione del contratto è notificata da AES tramite PEC all’Appaltatore che, ricevutala, dovrà astenersi dal 
compiere qualsiasi ulteriore prestazione; AES avrà diritto di rientrare in possesso, all’atto della notifica del 
provvedimento di risoluzione, delle proprie attrezzature mobili e fisse adibite al servizio e di aggiudicare la 
gara al concorrente che segue la graduatoria.  
In caso di risoluzione del contratto, all’Appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al 
momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o maggiori oneri che il 
AES dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione, e non potrà avanzare diritti di sorta per l’affidamento 
dei servizi ad altra Appaltatore.   
Per i casi di grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo si rimanda alle procedure previste dall’art. 
122 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i..   
L’eventuale annullamento, decadenza o sospensione dell’iscrizione all’Albo Nazionale gestori ambientali, 
nonché successivi impedimenti legali cui l’Appaltatore avrà dato causa, comporteranno l’immediata 
decadenza dei rapporti contrattuali e l’incameramento della cauzione definitiva.   
La cessazione dell’attività, il fallimento, gli atti di sequestro e pignoramento a carico dell’Appaltatore o della 
capogruppo comportano la decadenza del contratto e l’incameramento della cauzione definitiva. Nel caso di 
Associazione Temporanea di Imprese, il fallimento di un Appaltatore facente parte dell’associazione potrà 
comportare la decadenza del contratto e l’incameramento della cauzione definitiva.   
La decadenza del contratto è notificata da AES, tramite PEC, all’Appaltatore che, ricevutala, dovrà astenersi 
dal compiere qualsiasi ulteriore servizio. I servizi potranno essere portati a termine in economia oppure 
affidati ad altra azienda, senza che per questo l’Appaltatore possa avanzare diritti di sorta.   
L’Appaltatore risponderà dei danni derivanti ad AES dalla decadenza del contratto.   
Resta salva la facoltà da AES, ove ricorrano obiettive e comprovate circostanze di interesse pubblico, di 
recedere in qualsiasi momento dal contratto, anche se è stata iniziata la prestazione dei servizi, salvo il 
pagamento a favore dell’Appaltatore:  

• delle spese dallo stesso sostenute,   

• delle prestazioni eventualmente eseguite, e ritenute regolari, sino al momento dell’interruzione del 
servizio. 

Il recesso deve essere comunicato all’Appaltatore mediante PEC ed ha effetto decorsi 30 (trenta) giorni 
naturali e consecutivi dalla sua notificazione. Dopo tale termine l’Appaltatore dovrà astenersi dal compiere 
qualsiasi ulteriore servizio.   
I servizi potranno essere portati a termine in economia oppure affidati ad altra azienda, senza che per questo 
l’Appaltatore possa avanzare diritti di sorta.   
  
  
ART. 5.4 VERIFICA DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO EROGATO  
Per garantire un continuo e costante miglioramento qualitativo del servizio erogato, AES intende mettere a 
punto, di concerto con l’Appaltatore, un metodo basato sulla verifica della gradibilità del prodotto (servizio).   
L’appaltatore dovrà inserire nel “Progetto Tecnico – Operativo” una proposta di esecuzione di tale verifica di 
qualità.   
I dati raccolti opportunamente catalogati e valutati, costituiranno uno strumento fondamentale e pratico per 
potere avere una visione diretta della soddisfazione del consumatore finale del servizio (utenti) in modo tale 
da potere individuare azioni correttive finalizzate ad un continuo miglioramento dello stesso.   
Pertanto, dovrà essere realizzata almeno n. 1 (una) campagna di rilevazione ogni anno.   
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Gli oneri di studio, definizione, produzione e somministrazione del prodotto nonché quelli di inserimento 
elaborazione dati sono a totale carico dell’Appaltatore. L’insieme delle operazioni saranno poste in essere solo 
successivamente al concordamento con AES.  
  
  
ART. 5.5 CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI – CERTIFICATO DI VERIFICA DI CONFORMITÀ  
A seguito di apposita comunicazione dell’Appaltatore dell’intervenuta ultimazione delle prestazioni, il 
Direttore dell’esecuzione del contratto effettuerà i necessari accertamenti e rilascerà il certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione delle prestazioni. Tale certificato, verrà sottoscritto, in doppio esemplare, dal Direttore 
dell’esecuzione del contratto e dall’Appaltatore.   
Le prestazioni oggetto del presente appalto sono soggette a verifica di conformità al fine di accertarne la 
regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. In particolare, le attività di 
verifica di conformità saranno dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola 
d’arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e 
prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto delle norme relative alla gestione dei rifiuti. Tali attività avranno, 
altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano 
fra loro e con le risultanze di fatto.   
La verifica di conformità, che sarà effettuata direttamente dal Direttore dell’esecuzione del contratto, dovrà 
essere avviata entro 20 (venti) giorni naturali e consecutivi e concludersi entro 60 (sessanta) giorni naturali 
e consecutivi dall’ultimazione delle prestazioni.   
Resta salva la possibilità di estensione della verifica di conformità secondo quanto previsto dall’art. 36, comma 
8, dell’Allegato II.14 al D.lgs. 36/2023 s.m.i..   
Per l’effettuazione delle verifica di conformità e l’emissione del relativo certificato si applicano l’art. 116, 
comma 5, del D.lgs. 36/2023 e gli artt. da 36 a 38 dell’Allegato II.14 allo stesso D.lgs.   
Il certificato di verifica di conformità verrà trasmesso per accettazione all’Appaltatore, il quale dovrà firmarlo 
entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dal suo ricevimento.   
Con l’approvazione del Certificato di verifica di conformità si procederà al pagamento del saldo delle 
prestazioni eseguite e allo svincolo della cauzione definitiva.  
  
  
ART. 5.6 CONTROVERSIE  
Eventuali controversie, reclami o chiarimenti che dovessero sorgere tra AES e l’Appaltatore 
nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, o comunque a diritti soggettivi derivanti 
dall’esecuzione del servizio affidato, devono essere comunicati per iscritto e corredati da motivata 
documentazione.   
È escluso il ricorso al collegio arbitrale.   
Le vertenze che avessero a sorgere tra AES e l’Appaltatore, escluse quelle riservate dalla normativa alla 
giurisdizione esclusiva del TAR, che non si riescano a risolvere con accordo bonario, saranno affidate al giudice 
competente.   
Si elegge sin d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente il Foro di Imperia.   
  
  
ART. 5.7 TRATTAMENTO DEI DATI   
Ai sensi e per gli effetti dell’art.13, comma 1, del D.lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i., si informa che:   

• la richiesta di dati in sede di acquisizione delle offerte è finalizzata alla verifica della sussistenza dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla procedura di gara e per l’eventuale stipula e gestione del 
contratto;   

• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria nel senso che l’interessato deve rendere le dichiarazioni e 
la documentazione richieste;   

• la conseguenza dell’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra consiste nella esclusione dalla 
partecipazione alla procedura di gara e nell’impossibilità di procedere alla stipula del contratto;   
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• i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale dell’Ente 
implicato nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni altro soggetto 
interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i.; 4) altri soggetti della pubblica 
amministrazione.   

• Il trattamento dei dati verrà effettuato da AES in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza nel 
rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge.   

Acquisite, ai sensi del citato art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i., le sopra riportate informazioni con la 
presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressamente al 
trattamento dei dati personali come sopra indicato.   
I diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art.7 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i..   
Titolare del trattamento dei dati è AMAIE Energia e Servizi s.r.l. 
  
  
ART. 5.8 OSSERVANZA DI CAPITOLATO, LEGGI, NORME REGOLAMENTI ED ORDINANZE  
L’Appaltatore è obbligato, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le norme 
contenute nel presente C.S.A. e nei restanti documenti di gara.   
Inoltre, l’Appaltatore avrà l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti:   

• tutte le disposizioni di legge e i regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante la vigenza 
del contratto;   

• le norme regolamentari e le ordinanze municipali;   

• le norme riguardanti l’igiene e la salute pubblica;   

• le norme riguardanti la tutela sanitaria ed antinfortunistica del personale addetto;  aventi comunque 
rapporto con il servizio oggetto dell’appalto.   

L’Appaltatore sarà tenuto a rispettare anche ogni provvedimento che dovesse entrare in vigore nel corso del 
contratto, anche se emesso da Enti diversi dai Comuni (ad es. dalla Azienda Sanitaria Locale), senza nulla 
pretendere, fatta salva l’eventuale pronuncia del Foro di Imperia, che riconosca una eventuale eccessiva 
onerosità.   
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di appalti pubblici e in particolare:  
a) il Codice dei contratti, D.lgs. 36/2023 come modificato dal D.lgs. 209/2024;  
b) il Regolamento Generale approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 
c) il D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.;  
d) la legge 136/2010;  
e) le norme del Codice civile per quanto applicabili.  
Il presente rapporto contrattuale è improntato al rispetto delle norme giuridiche, nonché alla regola generale 
della buona fede ed ai suoi corollari costituiti dai principi di integrità, trasparenza, legalità, prudenza, lealtà, 
correttezza e probità. Nell’ambito di detto rapporto contrattuale, la controparte contrattuale della 
Committente dichiara di aver preso visione, di conoscere ed accettare il Modello di Organizzazione e Gestione 
adottato dalla stessa ai sensi del D.lgs. 231 del 2001 disponibile al link http://amaie-energia.it/amm-
trasparente/20231012-231.zip e costituente parte integrante del presente contratto, quale specificazione dei 
principi sopra richiamati - e si impegna, in relazione all’esecuzione del presente rapporto contrattuale, a 
rispettare scrupolosamente i principi etici di comportamento e le regole di condotta contenute nel “Modello” 
riconoscendo le responsabilità connesse alla violazione di tali regole. 
  
  
ART. 5.9 PASSAGGIO DELL’APPALTO AD ALTRO SOGGETTO  
AES potrà, successivamente a questa gara, aggiudicazione e relativo contratto, trasferire la conduzione del 
servizio ad altro soggetto pubblico, il quale subentrerà in tutte le condizioni pattuite ed eserciterà lo stesso 
potere di conduzione spettante al AES.   

http://amaie-energia.it/amm-trasparente/20231012-231.zip
http://amaie-energia.it/amm-trasparente/20231012-231.zip
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ELENCO DEGLI ALLEGATI AL PRESENTE C.S.A.  
ALLEGATO 1   CAPITOLATO TECNICO MODALITA’ ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
ALLEGATO 2  DISCIPLINARE TECNICO BACINO SANREMESE 
  
  
  
       
  
  
  
  
 


